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Anno Sem 
Iti Padova a domicilio L. lO.r^ 6.-7-
É-uori della Città . » 11.50 0 5 

Trim. 
2.50 
2:90 

L abbonamento è obbligatorio per im anno 
pagabile anche in quattro raW; 

decorre Bòlo dal T e dal 15 dì ciaecun mese. 
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Articoli comunicati Ceni* ,50. la linea. 
Zi6 inserzioni ^^pagame^ airlcevoziò 

preaso Umminietirazione» \r•'•-• 
I ' r;̂ : • ' 

- I . 

L̂  Ufficio d^AmminiatraKiono e Dirozione 

presso la'Tipografia,'Crescinì 
\--::T'^--^ 

• ..̂  • \ ^ 

• •, 

I • 

Sarà pabblic|tp ogni reclamo 
ch | multi fondato.^ , 

Nonjl Serir&'conto degli scritti anonlmL 
81 eespmgono^ .lettere 0 piegni 

non'atmac^ilft ^ - ' 

K •m* 

• - I 

i ? - , 

- - 1 ' . 

Non il reetltùiscoub 1 ananoterlltl. 
t I 

f- "••.-•L'^'ì:^^^^^-

tM'iARlSSlO-rEDElìALISMO-DECENTRÀMWNftì i ' i . 

nuumt 

l^on solo ìe moltitudini, ma altresì 
molti uomiài forniti di ordinaria col-^ 
tiira hoiij, fii sono tormuÉi'ua giusto, un 
precitìo concetto del discentramento am-̂ t 
* • • ' ' ' " • É " • ' ^ * ' ^ ^ • • • • ' ' - " ' 

richiesto in questi ultimi 
auni àa alta voce da partiti d'indole 
diversa in tutta Europa, Gioverà spen*ŝ ^ 
dorè Quuiciie parola per^^stabilinie il 
vero sianmcato, 

in America domina il di^centra-
' - ' i -. 1 

- - - I > 

mentoAJpbliticò ed artìmiiiistrativo asr 
Boluibi Ivi ciascun Stato ha un'assem-

JSS^S -̂; 

biea legislativa, un Senato^ autorità 
•:-)fifA<i'-:..-p-'' ••,••'• •;.•'• \ "•-•'••' •' ^ v . • : . [ . , u 

comunuu luaipeuaeuti, che provvedono 
a tutti i bisogni dei loro sodulizìu, ber-
fino tilla forza armata, sOì̂ f̂ etti solò 
alla itìii'ije geiierale che ordiaa la unio­
ne delle iorise'̂ in determinWcasi pei? 
la diiesa generale, e diretti^/da una 
assonibltììw,g,euerale di deputati e di 
seuaturi.iìhe si occiipsì puramente de-

.d^^U.aiiuri generali» 
In Svizzera pure u discentramento, 

- ' " ' " • • "'• • ' , • • - l ^ ^ i i 

oUreociièammìnistrativojè politico. Oia-
scun Gantoùe iia la auà^i^appreseuCau-

• ' , • - . • ^ i . - ' l ' i ----,1 

•^y 

* S. i ^ 
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aa. la eua polizia là^ìià fop̂ â àrtaatà 
ed il Coatìi^liò federale auu provvede 
che 4§j5 pochi geiiera^mteressi,, 

In liighilterra,ovo una potentissima 
é coltissima,,àriatucjrazui ha reso op-
portano un So mi tu ereditario^ il dìscen-
trauieuto è hiinortì, e la Camera dei 
Coniuirt^'dèì Xiordi^teiiccdpii 
a' interessi locali, e la'fòrza pubblica,' 
olfcrecohò la, diplomazia e la mariaeria, 
è in .mano al j^ovenìo. 

La Francia^ invece; è>iktìpo deir.u-.. 
; nitariemo, I re Borboni, debellato ir 
j^udaUBWjJ?iipar9n(^ a.dimÌHU^ 
giorno di più 4 .poteri cho; in sostitu-, 

! zione dei grandi signori sì erano arro" 
; gàti 1 Parlamenti.; e ila rivoluzione del 

1789, ohe distrusse le ultinie traccio 
jl^isep^razio^, degli aDtich4,||ati^ da, 
i cui si costituì là Na^iotìe francese, è 
ila Convenzione S'azionale che col Co-, 

mitàéo^di^^^alTO pubblica a Parigi, i^. 
ì spirò le masse a, salvare la patria daK 
: lo? àtrauìero e dalla guerra civilp, de-, 
^'terminarono un, Bisiema che. in quel, 
^peripdo storico:rfu la .sua salute, ma, 
piftiveffllgl; suo pericolo più grave,, 

Alla Borgogna, alla Normandia, aU. 
la Lorena, vennero hOstituiti"i;idipai^-

\ • 

timenti -^ piccoli gruppi di territori, 
le cui rappresentanze, che non basta­
vano certo a lottare jcon,vigore contro, 
le improatitudini, talvolta eccessive 0-
Banguinose.vdél ceytro .dirigente* 

'-nv, "-" 

.̂' 

; invltalià il bisogno di capciàró lo 
3 \ 

straniero, di unire ti^tte le regioni in 
un sol gruppo destinato! a : formare.; 
col comune lavoro la ricostituzione de-
finitiva ieUa ,R|Ji|,;|4?08trm8e. i l g^g^ 
giòr numero a proclamare la necessità 
4eU!wnità ,p,oUtioaj che: trasse co|ì sé 
i'accenèraméiitct^ttiministrativo. 

top;ografiche,;fcradizìonuli autonomìe 
, per costituirò dei pìccoli centri ammi-
kW^K^̂ î-̂ i col nome di provincie.alle qua-

a npn tu lasciato che un^ movimento, 
me^dtiiao e uh territorio artifìcialmen-
te ereato, '•'•]' '̂ ' '̂^ ''• 

Si temeva che se la Sicilia, il Sa-
I ' F 

apo, la Toscana, il Piemonte, la 
l Lombardia, il Veneto, rEdil ià e tema 
I avessero mantenute Io loro rappresen-
j ta4ze regionali, queste avrebbero potu-
j to^JiietS^Vin-ilericolo quella unìt^; i ' 
ra|giuhgere ia quale tutto eraai sacri--

* \ 

E questo tìhibre non solò fece abo­
lire ie regióni, ma fece avocare allo 
stEftô  ó p potile ;' esercito, matina, dì-
P^azia^^^ ferro viê  boschi," strade, il 
^óvei^jdirtìsaej/Uùtfco, jiròifnosae 'ogni 
mi|llSmòntb, mandò ordini su tutto 
é-Bu:^'tutti.;;'-'^^ 

Si fifflvò al biihtb ehé le àriìinini-
. ,• • ': t-

Come in Francia tutto emanava 
' - - * ' ' ^ ' - r . . . 

dalla Captale, ed ^ì dipartÌMtj,non 
vennero lasciati che argomBn-ti di; ~ 

V ' ; ; i 

se-

mm 

condaria importanza, Jp Italia, dove si 
limò'semprb'linìtare quanto viene daV 
la Stìnau, furono, sacnhcate ìe atoricnej 

str^zioni provinciali, le prefetture, le 
intendenze di fìuatìza^ /le*SgèhzÌò deU 
iisipòBte, non' poterono ricévere per fino 
gii stampati che dalla C'apiVa/è,e che'un 
^bihìtoiò di tilp; si doveva chiedere a 
Torino ò a Firelize. 

le identiche facoltà che ai coniuni ur-
•- • 1 •• . • 1 • 

bahi; tutti veanerbisOttòpòati alla sor­
veglianza della deputazione proviucia-
ié, e del preftìttu*;^*P alle deputazioni 

: tè loro, delle imposte diiireddito me­
schino, fra le altre la famosa tassa 

'Sulle fotografie; 
. Senonclìe ogni eccesso conduce per 

j naturale conseguenza air eccesso oppo-
I sto ; é ifc triste esperietóa de l j^^»-^ 
; tramento parv^ a molti rendere necea-, 
: sario il federalismo./, -
\ -;,La Sicilia, Napoli, le^omagne,j,t|| 
Piemonte esDresaero il desiderio di ri-

\ durre i poteri dello Stato ad up limite 
ristretto: e i federali che nei 1848 a-

i ve^^no appena avuto u tempo di sor* 
jgèVe,'nei 1870 domandarono che . lo; 
; Stato rinunciasse non solo alla poli-
;zia, mfi^Uii ,4ìrèzìoM, de||^s9ircitp, o 

; Fra ì contrari pareri unVopinione 
; di mezzo si fece stradajticondannatido 
f r àccehfcrairiénto ridicolo copiato da 

Frància, e ritenendo ancora prematuro 
I il fódei^àlìs^&liktema svizzero od a-

e la ,|iecessitlt di ri-
r^-i.-.n^rvi'^. 

„•; / - • 

SI pose a capo un agènte 

r-

(8) APPENDICE 

> - . f 

— 1 t̂h 

- - ' . ' -hiVl i i - ' 

nel la vìtt Itlurgue. 
M-b 
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La canìéra tìa due, finestre: Tuna 
' _ • 

delie due Ku ' è ostruita dalle niobi-
glie ed è rimasta mteraiponte visìbile. 

-1 ' i. -, 

(S; 

del i^overno, > 
- Perfino le imposte piii produttive 

vennero tolto ai Comuni è si concedetTÉ^ 
. -. 

! mericano, so 
• formarfelas^istìtuziòlf uo»«? u^uf.u -̂»v, 
; di creare una rappresentanza conforme 

alla natura ed alle tradizioni del pae-
: sb lille r^iòhajiai ' ' *^^ 
dà ogni i^g|renzà governativa, frenan­
dolo' cbk Utìk ll^è^l^herale ; eidi con­
cedere ad esae; tutti quei poteri che 
Iprrispondo^cF coi lor#%Ì8pgnì, porti, 
boschi, acque e strade, ferrovie, disso-
damento di terreni, polizia, e ia parte 
deìle milizie di riserva destinate solo 
alia, difesa interna. : • v ^ 

Oodeata dottirina del discentramento 
che ih Francia ha oramài";iIÌUBtri 

- \ 

•pièhàrnente convinta che nessuna fuga 
erasi potuta effettuare pel camino. Fu 

i^^unq^ei considerato come superfluo dì 
^ritirare i chiodi e d'aprirò" l^finestre^: 

II mio esame fu un poco più mi-
^̂ Ì&uzioaìl5̂ % ciò per Ujinotìvo che vi diasi 
or ora. Era il caso, io lo sapeva, nel 
quale bisoguuva dimostrare che l'imr 
possibilità non era che apparente. 

Io continuava a ragionare così —^ 
a>osifcméfa§li ^^assttssini fs<jnp,,^a^^ 
da una dì queste finestre. Easendo coai;̂  

La parll^"ii^f^i^iore"dbiraltra è' n îscb-
sta dalla lettiera, che è nibito maissic-
éU; Sì è>febÌiÈitat.ii;#^hW^%-^rìma bra 
solidamente saldata per di dentro. Essa 
ha resistilo agii aforzi i più. violenti' 
di coloro che lianno tentato levarla. 

Yenne aperto nel teUijo, a sinistra, 
tin grani4fQA'a con un succhiello e si 
scoperse un grosso chiodo piantato 
pressoché fino alla, testa. Esaminandò-

altra finestra, si trovò confitto un 
chiodo simile, ed un vigoroso sforzo 
per levà're la lettiera non ottenne ve-
run successo. La polizia era da allora 

essi) non potevano avere mesao a pô ^̂  
sto i'ìnvetrìiitè per di defffiro, '̂ bbaé̂  
vennero trovate: considerazione che,., 
Wer la sua evidenza, ha circouscritto le 
r w>~'^-i- ' '- - • •- , . 

ricerche della polizia in quel sensOè/ji 
Tuttpp^queste invetriate erano chiur 
se. Bisogna dunque che» esse possano 
cliiudorai da aè stesso. Non c'era nioz-
zd^er sfuggire a questa conclusione. 
Andai difilato alla fìnel^ra^ non bU(É-

royunà^ inolia nasebstarè queato fatto, 
corroborando la mia idea, mi convinae^i 
^ l ^ p della precisio«e4Ì|ya mia pre-
messa, per quanto misteriose che mi!p 
sembrassero sempre le circostanze rer 
l̂ *JÌ̂ ÌW^^9liiodo. Un eaame j|iiij|zio|0 ; 
mi fece ben tosto scoprire la molla 
secreta. Io la notai, e contento della 
mia' scoperta, m'astenni dal levare^ 
%'inventrìate, > • 

, Riposi allora il chiodo al ^uo po­
sto e r esaminai atteflìamente.' Una per-

!• - }-.i • L 

| |ona pappdo |^^ la finestra poteva , 
m^^p^i 

' ù 

i l : 

averla richìuaìi e la mòlla avrebbe fatt<;̂ .; 
lì suo ufficio; ma il chiodo non 8areb?';!i 

fise stato ricollocato. Questa concl«sione 
era netta e restringeva il campò delle j 
mìe investigazioni, Bisog^gpa che gH 
assassini fossero fuggiti dall',altra fine­
stra. Supponendo dunque che le molle 
delle duo finestre^ fossero^iniili, come 

tra finestra per dissopra i à ' lettiera. 
Passai la mano peir di dietro, scoprii 
facilmente la molla e la feci gibcarerv— 

. - ^'. -' Ì . . i I i - - ! I • , ' ' !• ' \ .' • ' 

eàsa èra, còmeillavevo indovinato, ir 
dentica alla prima. Allora esaminai il 

fjchiodo. Esso era grosso come 1 altro, 
^^iaidito nella atessa^ihàniera/ piaii-

. ' • ' • n . ' ' ' ' . -. • 

tato quasi fino alla testa. . 
Toi direte che io era imbarazzato ; 

•_ ' 1.1 I ^ - - - ' • . Ij - - J 

ma se voi avete un pari pensiero, si 
è el?e vi siete ingannato sulla natura 
delle mie induzioni. Per servirmi d'un 
termine da gioco, non aveva commes-

;.eo,un solo aba'jlip: non aveva perduta 
;fla posta un solò istante, non e era la 
.̂ acuna d'un anello nella catena. Ave­
va aef̂ uìto il sepreto fino ne]la sua ul-

- • ^ • . i - . — 

ta, rìtirrti il chiodo, con qualche diffi­
coltà, e provai levare' F inv^trkta^ Eaaa 
ha resistito a tutti i miei sforzi, come 

era probabile, bisognava però ,trovare 
uria differenza, nei chiodìi .0 almeno 
nella maniera in cui i erano : stati c()U,-
fittì. Salii sul fondo della cinpia del 

li. \ 

. •^Ji j .H' 

prevedeva, O'er^ adunque, n'ora eicuè^j^^fcto, e considerai miauziosftmenfceral- j 
• '• = M m 

tinia faae, e questa fase era il chiodo* 
^Easo rassomigliava, lo disai, sotto tutti 
ì r iporti , al snb'^icino dell'altra tì-
nostra; ma queato fatto, per quanto 

ia apparenza, diveniva 
nullo in faccia a adeata censi 
dominante di aapere che là, a questo 
chiodo terminava il filo conduttore. 

Bisogna, dissi io, che ci sia nel 

e 

^. 

- ^ > 

. J 

n ' J 

••TTl 

i . i 
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; tori, -va i& I t ì j a ogni g ^ o ot*?iieiî ^ 
do màglfor mtore,-.,e j n ' 4 speranzaf 
che la nuova assemblea nazionale VO-BJ 

1 7< 

! '- ^ -• ' - •m, 

'•.-•-- .' 

glia ricordarsi appuntò che o^tti so 
veròhio rompie il coperchio; ^S 

• - - • 1 ' 

COLUGltì PIOVE-CONSELÉ 
La eleziohe ayveauta Domer 

nica a Piove-Còaselve del comm. 

it: 
T I . . 

r^ I 

della metà degli elettoli; quando 
giK la Camera èl' 

; • - • ' ' 

GLI \ìùm 
scioglimento- che lia f^tto -d!are 
a4;gun candidato, Glie 0. after-

' - - . ; - . ' - -:--• , - ' - 7 : •= • \ -' •> i . 

sari com;|)atte '̂ono con armi sleali, 
e cniamàronl ultra-rosso e re pub-
*'̂ '̂̂ ""'̂ -ben® cinqtià.nt;''otto "^ t̂ì, 

Tommaso: Bucchia, candidaiòvèp- •=v 

vernativóì conHmti 198 contro voti 
1,58 ,d^ti.alGandid9-to4ii,d,ipendente 
avvocato Domenico Giuriatì, dimp% 
etra una volta ' i l i più, co me'il'ào-^^ I 

0ri.;-

[ ' . • 

- ] , . 

F J 

stro paese-, comincia '̂ ^ scuotere ,-
il giogo delle iiiSpSèiziònr̂ ^uffì: -
ciali. 

Mai a.Piove-Couselve 41tlca(ij-î  
diclato deila o ifeiO^ élil>e una 

- 1 

r ^ " -

in un Collegio del Veneto- una così 

splendida -votazione conferma la 
'ì fiducia già da noi Jiiù v:fìlte dimo-
.;Strata; o g a i a p p ^ Q}IO^| |^^ por-

J a una- perdita pei consorti, un 

antaggio pei progressisti; ogni., 
ijgigpo è u^^passo tiuòvò nel càm-
tnino^deliadibertà. 

mei 
i J^ iDa Qualche tempo r accusa di » 
.imocmzi<iÌòn fa più ombra neppure 
;-nel;Tèneto. ^ •; /:. 

ÌL forza di usarne e dì abusarne, 
,|W forza di vedere cQÌÌpropri occhi e di 

toccare colle pròprie inanij che ì non 
l^gW^fefctei^'^*^^ si là^ontrastoper 
'*lutighi anni alla direzione; della pub­

blica cosa non per questo salvarono il 

Giunti a questo punta 
mutarono ; tattica. 

r-.i! 

i 

- L 

moderati 

* , • • 1 . •! , -I S 

.̂Â  rive^epi adun(iiie,ja^l,^^s-
'Mi&o momento^ in' cui Pàlleanza 

.•.*iW 

1 1 

così splendida' votazione ; mài prir-;; 
tìia di Domenica |)òtè sorgere la-;; 
speranza che manchi ancora pò--
co; tempo ài Veneti per levarsi la'" 
taccia di esserefife servitori umilis-
simi dei Prefetti;' -r 

Quésti 'quaranta 'poveri voti 
in più ottenuti a forza di racco-
mandaziòni, dî î ;influenze, di pres-; 
sioni del Prefetto, del commiàsa-̂ ^ 

li' • H ^ -

?!:• 

^ 

^r---. •^'^mmhm: 
no, e dei sindaci ,ufficiali goverf* 
nàtivi, sono la più- manifesta di-
mos.trazione -cìie.il Collegio,, li^' 
Bero 'dalle pressioni ufficiali, a-
vrebbe eletto' il candidafó^''Ìhdi-* 
pendènte. 
/:. Battuti cosLgloriosamente,gU 
eletto4.mdipendenti ài Pigĵ g-Con-
selve hanno la sicurezza di riva­
lersi^ fra breve : j ir*-tBro contegno 

' l . i - I l ' i f : 
* . " É . [ l ^ ' ^̂ ^̂ IMiBéridèhti'' di tutti gli 

del la- Nazione- condurrà' ad^an 
y*!^'-" 

G^oy-^p3^gStó,intelligaiite,moral^:-
liiltima ora àolls, Oompaa ma dél-
la morte sta. peî itsuonare ; a rive­
derci^ a Filippi! 

- 1 

• k 

LavCpstituzione, in.Italia è latta di 
ffomma elastica. 
%Ì tó^ : <̂5 tutti:i:giorni, lo cp^rma.^^, 
,.; Minghetti ebbe un;vóto di-afìduoia|i. 

dalla Camera, eppure restg, Jerpicamen-, 
%^f J^suo pq^tltSii: dî .̂;̂ ; may ci deve, 
stare, perchè il re non ha accettatele; 
sue dimissioni. Ciò è .molto disputa-y; 
bile:,iji.Qgui modo^èlabbastanza strar, 
no che la fMottS''di un solo debba an-' 

' -' ' . . . - • - , , 

Inullare quella d'una intera nazione.! ., 
Ma perchè nonji|cìolg9no^).e Carnea 

re e non si convocano i comizu ? Porche 

paese, :ma' anzi ne^ peggiorarono essi 
soli lo condizioni, anche il Veneto sod-
disfatto, èa perduto la |ìaura 4ei ao^ì, 
che atìiffiénto gli era stata istillata 
daÂ li uomiui d! online, ed ha comincia-

,.to :̂a^ t̂ebtdii?Wè:̂ pei? avventura^rrt^emo-
craticì potessero fare miglior prova dei 
moderati.'' :• 

• ' " " - l ' i - ' " . " " . - ' • . -

A Pàlraàntìòva elessero . Vaifès "éhe 
il Giornale di Padova chiamò un eior-
no repubblicano, e, non ne furBWmal­
contènti ;.à Chiog'gìa elessero Al visi, 
proclamato rosso dai suoi leali m^QV' 

. X l . • I . , . ' , - - ' . ; .̂  . . ., 

s'ari còtìèérvàtorij e ne vanno "lièti; a 
Rovigo portarono à; ' sindaco Ting. Pi-, 
va.ùn fior di democratico—^ nienteme-
no cKe'tìho dei Hill e ^^ ed oggi gli 
stessi suoi avversari ne ammirano la 

'^rpacctò il dire democratico, 
repubblicano ad un cittadino, 
ciaya ad .essere una specie di 
dacché r accusa nofi' solo non 

rosso ì 

' • * • 
11 

^ • 

ii^i.-'iJl'^^-j^^^ serva intanto dr esempio à" ttìtti 
i'ColIegi del Veneto., , '',' 

Così, cpme essi ; hanno fatto, 
deve condursi il partito progres­
sista in Italia; gli,è a quésto mo­
do,, g l i e concia-diligenza ó la-

' b - • 

sollecitùdine,,,e il coraggio é" là 
bravura dàtéss i dimostrata^-ché 

r-il V-t = \ 

si riu^pirà,;, più ' presto assai; : dj 
quanto si .poteva ^credere, a ,sgp-
iriinare ' l à faMó&'^Ml-^OTdò''àìiM, 

'CsÉ̂ îUna còsi Splendida^%;otazione^ 
' \ . ' F ' V, •! f | l 

che ha fì|.itecCPKrer4^1J[' urna ^ i ù 
I - L r^>^^7:iM^A^]i-if7^:-. 

• ' 1 . 

chiodo qualche cosa di difettoso. Lo 
toccai 6; la testa con un piccolo pezzo 
di gamba, un quarto dij pollice air in­
circa, , niì^-restò .fra' le dita. Il resto 
della gamba era nevEsPuco, dove s era 
nascosta. Questa frattura era molto an­
tica perchè gli orli erano ;i:pruginiti, 
ed era stata operata con uri colpo di 

- - • - I ' ' r' 

martello, clip aveva pjantìito in parte 
la testa 'dèr chioderei fóndo della in-
vetriata. Aggiustai 'con ogni cura la 
testa con il pezzo cho là cpmpivaj e 
r insieme figurò un chiodo Intatto ; 
l'apertu.|a era incalcolàbile. Peci scat­
tare la mòlla, • levai dolcemente^ r ih-

ti. 

• : : ; . ^ r , ' 

vetriata di alcuni pollici: la testa del 

'.k': 

ed it^cìiìodò offri di nuo^o ilt sembiante 
di un chiodo completo. 
"' Fino a' questo punto 1' enigma era 
sciolto. L'assassino ora fuggito dalla 
firiéslra che toccava i l letto, ' Che' essa 
fosse ricaduta da sé.stessa dopo la fu-
ga,,-p;che essa fosse st^ta chiusa da 
una mano umana, essa era ferma per 

la consorteria sa che se affrontasse ados-!. 
60 le elezionivyiérrèbbe infallibiltìoimite 
battuta; essa ha bisogno di avere da­
vanti ;a sé il. tempo necessario per 
montare tutte, le macchine che ella, 
P P S 8 Ì | ^ ^ ^ ^ : Prefetti, Cpinmissa-
ri, Sìndàcii, Questóri e Marascialli dei 
Garabinieri.Quando ay^-HÌii .mano tut-
ti qtrè^ti stromenti, docili al^iuo-'-yole-:! 
rew la vitiòria non potrà mancarle: 
aggiungetevi..le croci e gli impieghi 
da dispensarOj e capirete che la consor­
terìa; da q u i ^ ^ ^ j u e s i sarà in ima 
botte di ferrò; e pptrà sfidare il partito 
liberale che jia sempre ^gg^^battutp 
colle ^rmi della lealtà. ' •' 
• ' Questà.;è"la inìòràìlità che sivain-
sifi%ndo nel :paese^ per 'aftezionarsi 
le moltitudini! : 

•izìà' e 1 òhèbtà ; a Vicenza posero nella 
' stessa carica ravv.Bacco,un altro demo-
!"Cràtico,ch§Jfl̂ 4isì'̂ P®S^^*i9H'appì̂ pya2Ìo-
: ne Unàiiime di un^ Consiglio comuna-
' le in maggioranza conservatóre, ed eb^ 
i bèro ̂ ftfe anni M assessore il^òtt. Oa-̂  
•valir,'uà altro impenitente deniocratì-

isèlirW^^ocratici fecf t fBKa prova, 
inelle amministrazioni comunali e pro­
vinciali.^ u ; 

'•\ 7 . " - ' ' - " ^ ^ •••••''-•-"••. l ' ^ y ^ y z - i ' ^ 

! Si'^tìHvò ài'^'punto da nominare 
Alberto Mario democratico non plus ul~ 
tra, vice-presidente del .Consiglio pro­
vinciale di EovigOj e Achille Sacchi,. 
un impenitente vecchio, repubblicano 

\ del l'84'8i a Consigliere provinciale di 
Mantova, e i ' avv . Giuseppe Caden|z;-
:2i, ff""garibaldino di Aspromonte as­
sessore e consigliere ài Comune di 

omm-
nqre 5 

viva 
più all'ostracismo con essa imposto dal 

J1866 al 1871, ma^^ivonìva unà'carat-
terìsnòa d' integrità e di capacità, ab­
bandonati i .vecchi ierri di bottega^ ne, 

'̂ 1!np ugnare no uno nuovo, strepitoso, di' 
effetto sicuro ; chiamarpuo gli opposi­
tori a. uUrd^emocraUciii . ,\ 

Codesta' nuova arma' otteneva im-
' • - - - - , - - ' I - • • ' 

;,mediatamente il suo ,effetto:-feoe ridere. 
Difatto ormai non v'ha imbecille 

che non sappia, come la democrazia i-
taliana si divìda in. Cinque o sei fra­
zióni; ad una sola delle quali si può 

^§pplicare tale titolo qualificativo^ 
;l̂ (>h'''è' M^̂ m' democràtica, • tiitti; lo-

derata, alla OTIlé àt)parteni?ono.iJ^arè, 
; Alvisi, Giunatij e non poche altre 
elettissime perspnalità, nel Veneto ed 

: anche à Padova,- frazióne che si pò-
: trebbe chiamare piuttosto democra^ziai 

fi.%"f'f-i V 

air acqua di: rose,-^ ĉ ^̂  
nàrchia costitl^ioSle, od accetta al-

^ S ' Q ^ I -

I I 

i ^ . 

^t 

-:J):-i<-r,''. 
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Dopo tali HsultàtM'accusa di de-^ 
mocrazia non fece piii brecciia ippssp 
gli i%énui — il pubblico cOmiuciS^ 
credere che ì democratici avevano in-
géghb! ed onestà, alniéhò qùtìhtÒsiiimo-' 
derati; e che pósti alla pubblica am-

' . . . ' , . 

. ! > ^ ' 

'•K'-^i^"'A 

mezzo della molla, e la polizia àvévà 
attribuito questa resistenza al chiodo,: 
tesi-^walunque inchiesta ;Ulteriqrc?^èra 
stata giudicata superflua. 

Hji: questione^'adesso èva ̂ quella 
diél'modb dî disìsesa. Sopra questÒ'pn-
to 'io aveva soddisfatto il mio spirito 
'nelìa%òstra'pàs8^ggiata. attorno della 
casa. A cinque piedi e mezzo circa dalla 
Maestra in questione corre una pa 
di parafulmine. Da questa catena non 
sarebbe stato possibile a ̂  chicchessìa 
lì^'tÒè^fFe la finestra, ed a più forte 
ragione, di entrare. ; 

Tuttavia, io hcf^otato, che té%im-
poste del quarto piano erano di quel 
genere particolare che^#falegnami pa­
rigini chiamano/errcft^es, genere d'ira-
pòste molto poco usate oggidì, ma che 
si trovano in buon numero nelle,vec-
cKie case dì Lione e di Bordeaux. Èsse 
sono costruite come una porta ordina­
ria (pòrta semplice, e IWVa, doppio 
battente), ad eccezione che la parte 
inferiore è modellata a giorno ed a gratìo-
cìo,î ilfchò offro alle mdSrprèsa sicura. 

ministrazione amministravàìiò^f meglio' 
•uei moderati,'e si mostravano dotati 
^pìh di essi di quella ^jraiicaj che si era 
sempre a loro negata. 

•i^v 

':-'Ì: Nelrèàsò^'in'-questiohèJ 'quéste im-" 
^.poste sono larghe tre buoni piedi,, e 
"mezzo. Quando noi le abbjanip esami-; 
? nate nel di diètro della casa, esse era^si 

nO' tutte^'e due .aperte :a metà, vale 
'̂a;^dire che fàclvano angolo retto con 
ilìmuroi E,.pr,esumibile che, là polizia 
abbia esaminato '^ pari di ' me ^Isf'pàrt(^5 
posteriore del fabbricato; ma guardan-
ào queste /̂ JTaf̂ eŝ ^nelsensò^^^della lorò^' 

''larghezza (ciÒme le ha inevifitììrnSìlb 
vedute) essa non ha rimarcato a; que­
sta larghezza, o/aliiòho,; ;essa:'iaoiî ^vi;̂  
ha dato la necessaria importanza. In-
somipa gli age#|ij,„quandp,.fu^ per ossF 
dimostrato che la fuga non aveva pò- | 
tuto effettuarsi da questa parte, norî ^ 
VI un esame m^ltpi,. 
succinto, ; 

Tuttavia era evidente per me chej 
r imposta àpparterièrite alla finestra 
situata vicino alla lettiera, suponen-
dolà ril»?idita al muro, si troverebbe a 
due piedi dalla caténa • del parafulmi­
ne. Era altresì chiaro che, .collo sfor­
ilo di un^ energia e d ' f f l B ^ p in­

meno il Ee Vittorio Emanuele, riser-
vandosi ;Sol;pi3#lf poi hbertà di decisioni. 

: Hòriè ultra-democràtica la frazio-
. . ' , - • • . , • 

ne più avanzata, che purlsedendo in 
irarlamento ed accondiscendendo a pre­
star oggi giuramentó,,créde la repub-
blicagoverno migliore delià'monarcnìa: 
ma pero non ha fretta di vederla pro-
*^!t^lÌ&^i i^^P^:^c.?y^^ne che o^nl 
ÌsMzìlftfe^«vò giungere a matuffl^ 
.ger' poter 'divenire un fatto compiatio, 

Ed a questa frazione appartengono 
a Rovigo, a'Trevìsof i n Priuli, a Ve-
nezia, a Padova, a Belluno, a Verona, 
a Mantova moltissimi dei membri della 
Lega democratica, il numero maggior©' ' 
;4ei democràtici vèneti^ reduci qtiàsi 
tutti dalie patrie battàglie, •teniperàtij' 
tranquiili, opiesti, e in questa frazione 
u BacchiàUone ha i migliori amici, e 

,di essa % più volte F interprete siii-
cero ^eiifèdele. 

hr - ' . • • - ' " ' . . " ] 

I^on è ultra-democratica neppure la" 
frazione repubblicana unitaria, pura, che 
crede eia inatura la nazione alla nuòva 
forma; ed ha grup|)i a Rovigo, ad'A-
dria.a Venezia.ecc.qua e là sparsi, ma 
non numerosi e certo tutti soldati che 
combatterono per r Italia sotto gii or* 

i 'del Rej 0 del generale GàribaldiJ SSipii". 

• soliti, SI' poteva,;^pir ajuto della''cate-
t na, avere operato Un'invasione dalla, 
finestra. Arrivato a ques|a distanza di 

^dùe ^pìèdiM' mezzo /(sùtfpóngo adesso 
m imposta completamente aperta)uu ladro 
^ âvrebbe •̂ potuto^^^trp^r^.irei graticcio 
uria présa sòlida. Allora egli avrebbe 

.potuto, abbandonando la oateiiti., assi-
• cuSfdo bene.l suòi'piedì lungo il mu-
fro. e slanciandosi vivamente, cadere 

nella camera e attirare con lui vio-
lentemente, 1 imposte cosi da. chiu-̂  
derle,, T-7 .supponendo tuttavia... i.ohe là 
finestra in quel mÒHiCnto fosse aperta. 

.*'•.' 
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quanao porco dovunque la batidiora 

7 ]NoB-e ultra-democratica la frazio-
ne federale capitanata da Alberto Ma­
rio j 'Che ^ur aspirando alla repiib-
Ijlìoa fedémìf, non usa per ottenerla 
cHe mezzi di propaganda, la stampa, 
là'dieOT^sionéj la parola; che non co­
spira, ma tende a persuadere, cbe svi-
luppa con dignità e profonda coltura 
il suo programma. ; ' 

Adunque iina sola frazione può 
cliiamarsi fino ad un certo punto ul-
tr^-^democratica, senza ^^^ò jihpjÌ''juUra 
significhi irigiiiria— ed è la così detta 
Internazionale'f ma fuori di Mantova, 
dóve fófÉi nucleo, e di qualche iso­
lato individuo qua e là sparso, questa 
fraziona, conta cosi pochi adepti da, non 
ispirare timori a nesaiino T̂T-.,ê  questa;! 
stessa frazione combatte per le sue 
teorie alla luce delusole/colle armi 
ièlla scienza è della p^*ftuasione. 

Pochi 0 molti, maggioranza 0 mi-
n pranza, gli uòMirii; di tutte quéste 
frazioni ormai si sono fatti conoscere 

- • ^ 

atìche nel Veneto ; orma,i hanno ispî  
rato arflW' àìlé iiioltitudini e 'rispetto' 
ai loro avversari — ormai la ciottola 
dell' esilio non ,è| più gettata neirurnai 
contro .di èssi^il^tquella pertinacia e 
^u!éir energia che essi hanno àdòpeffttò 
nelle patrie battaglie, essi Tadopore-
iranno ora a ridare alle, mostre ammi-
É i ^ i S f i rordiiie, ia^'semplleit^, la 
eollecitj^dine, il contrario cioè di quello 
spafèntevole caos, nel quale ióòsì detti 
uomini d'ordine gettarono in otto soli 
anni la loro patria. 

;.È un dolore immenso per gli no-
ioaini u dell'ordine » il pensare che una 
volta bastava dire «voi fton siete'fio-
fiaipciiici-costìtuzionali H por far caccia-
re spiétatamente^ifcutto il partito demo­
cratico. anche costituzionale ,aiSMrchi-
co dalle urne^^^Jjshe oggi in^eée^^^glì 

^ iStòr i si'vinno dicendo u Oh .̂̂ che! 
fgrse nei Municipi e nelle Provincie 

; BÌ ha da proclamargli* monarchia o la 
repubblica?" forse i democraiici non 
attendono airigiene; air^istruzione/^l-. 
la polizìa étraclalè^ • ai lavori' pubblici 
|ii^.ÌW^®"^ocratìci? poiché gli^f^;^, 
hanno fatto cattiv4i;;prova perchè tì6h-^ 
proveremo questi che da per tutto ove 
feoerpile prove, vinsero in fermezza ed 

" ^ ' i • - " _ L 

in intelligenza 1 loro avversari ? » l̂ Tea-̂  
suna verità maggiore di quella racchiu-

• 6à heir orifìamma^Sll Bacchiglione \ 
gutta cavai lapidem; un po' alla volta 
gl'intolleranti e gli ègcluvisti sono giu­
dicati, e viene per tutti il giorno del-
')a giustizia. - ' 

* , T = : ^ ^ > | - * i < a^ * m ^ t 1^- T 

irsi in BiU' 
._,-; p V^--^r ^^—^^rt -J - H T ^ --^ _ 

BOUBsione deliterò di 
ìnione- ehitorak mPìiMstrativa» . ' ' 

. Si procedette sitbfto litlf^ nomina 
della Presidenza por scheda segreta;-
rìuscirono a Presidente l'avv. Giuseppe 

fi 

jPoggianaj a Yice-Preaidoute'flksignor 
''̂  Gaudio hobv'Luigi fuLuigi,a Segretarie 
- ràffi-TJrbani Vincenzo. 
.; La Presidenza assunse l'incarico, 
J • \ : , • . - • • - • < , • : 

; propose lai^lassa finanziaria in L. 2 
~ " i ^ ~ "* ' ^ ^ 

.per ciascun socio, e fece approvare che 
Ila discussione procederebbe colle nor-
. me parlamentari. ' ' 
i • Tenne quindi discusso sul proa;rain-
ma'della Associazione — parlarono pa­
récchi Oratòri, finalmente venne appro­
vato ad unanimità il sef-'uente Ordine 
del ff?òrno propósto dairavVé,;-iWolff ed 
esteso, per le raccomandazioni, dalla 

grejsidenza, dai sig. fratelli Suppiei e 
dal sig. Fusari» 

« £a riunione, elettorale ammimstra Ituapvir 
« dichiàr|iitf{j di app̂ òî aî e l'!firfirizzò?)iìieraie dei-
w la rappresentanza cnniuiialè e provinciale di Pa-

^ 

|ma 23 fanciullidòlla^^lpvovmcia per* 
•;la cura dei bagni di ^ ^ ^ 7 Altrettanti tè 
•pitì partiranno colia seconda^pedi^ione, 
ove non venga mòno la carità'citmdinàJ 
come nqn,.verim^meno rajuto comunale 
e provinciale. Certamente che il numqro 
ó tuttavia impari al bisog|g :̂. Ma ove si 
pensi 'che analogo cohiingèntc muove dal­
le altre Provincie italiane, e si ripartisce' 
fra i 'diciotto Ospizii Siarini^^èhe tanti 
oggi mai ne vanta l'ìtìlia sul Slediterra-
neo e suirAdriatico. si vedrà con iutiera 
soddisfazione, che più migììaja di poveri 
figli del popolo, mercè questa b̂ Ucfica ì-

*stituzìone possono fruire degli ihcontesta-
'•bili vantàggi dei bagni dì mare, i quali 

finora non erano consentiti clie alle perso-, 
ne agiate. Nonvè:a torto adunque sé al­
tre.nazioni |ci invidiano e prendono a mo­
dello questa npsira istituzigg|ji-tutta pae-' 
saria e veràthente próvvidenZiàil. 

I. fratelli Calore detti Fai- prestarono*̂ ^ 
gratuitamei^y^^omnibus pel trasporto alla:;; 

- t / ' ^-^r-'^-^-^fJ^,^ 

Le nostre campagne del jfeondario 
-^^sSraHa'Br"! . 

UiElOn ĵ sOfrersero ttiolto : però si haalamen-
òlto''ftAibfflàlc'scatJe2;;3ra^o in causa 

- r - IBL-T-T 
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udigere con tali coiio^tti un pifogramma, e ^xo-
u povi'e uua lista di canilitlati^ rflccomainiaudo che, 
te non siànio abbinate le raj)preseiuaiize di consi-
^yé^'^^ '"'^m^m^km^^. o deputato alPar. 
u laineato, e arevitai^e per (jiianto é possibile le 

I Y 

Dopo di che procedutosi a scheda 
segreta alla nomina del Comitato, ven­
nero eletti a grande niag^ioranza T 
siffff. Alpron Giacomo, avv. Cocchi Fi-
lippo ,̂ Uottardi Aâ onjiOf Avv. llrbani 
Vincenzo, avy. Angelo JWblff, 

Il Comitato dovrà riferire per la 
sedMta di lunedi prossimo. 

Ciò stabilito, la seduta durante la 
e tutti mantenn^m.ia' più assoluta 

calma, la temperanza e la cortesia, 
venne levata,̂  . , ., 

I ^ ' 

, ;N!ÓÌ siamo lieti ohe con tanta di-
gnità, con tanta assennatezza si sia 
cominciato nella^jiostra città il movi-
mento e ••:;\4'^W' ...m.' 

"la ierrov,ia dell'Aita,Italia accordò il ribas-
so df3i ^0 per oiO sul prezzo delbigliet-: 
te pel viaggio a Yenezia.'̂  

S®cftètw' dei, Kèrtàcì.-r^. Nella se-
•= j ^ . •' - r " - ' r - -

duta di domenica, riuscita legale alla, pri-• 
; ir̂ a' convocazione, il presidente espòse il 
vrcsoGonio deli'annodi873, T accresciménto • 
:delnumero dei soci,leoperazionidiSòccor-
,̂so ài nìalati, le operazioni dì prestito all'oc; 
nore^ tutte benissimo riuscite, e che accen# 

*iò come esempio nobilìssinio Me altre isti­
tuzioni di mutuo soccorso. 

I • i, "• 

Il cassiere espose il resoconto econonai- : 
' co dai; quale risulta che a forza di azioni. 
di .féhticeatesimi mensili, vi ha un fon-
do, alla line del 187B, di trecento novanta 
lire, pagata ogni spesa. 

Venuti aila;elezione delle cariche stìcia-

del vento impetuoso. . 
Dal sig. Dalla Baratta liórenzo, neW 

SUO, fabbricato fuori, di Porta Codalunga, 
rpvinÒ îìi;'̂  causa deiruragaao,; unà̂ p̂â te 
della muretta con restelliera di ferro. 

c£àH — ÌSQÌ CSM«|«I© luglio p. v. 
avranno, lào^o le elezioni amministra-
tiye* EsBendo così prossime le elezioni, 
alio scopo di tener vìva negli elettori 
la memoria,, dei ,epnsigliei#tisconti, af­
finchè abbiano tempo e inodo dì .ma­
turare'JS-Joro.,critiche, crediamo utile 
,rm.ubb icare i npmi dei consiglieri co-
munaìi e provinciali che escono 4 uf-
acio.-. ' : 

.OemunaÌif*Gav. Da Zara dott. Moi-
sè -T Oav. Cristina Giuseppe — Oav. 
Trieste Jiiaso '— Squarcina ÌDg..G-iov. -
Oomm. De Ijazzara co. Francesco -^ 
Piccini dott. Valentino — Cav, Coletti 
prof. Ferdinando — Cav, Trieste Già-
cobbe -t^Uav» Stefano Breda (rinun-

FrÓvìnciali : Per il Distretto di Pa-
4ova escpnp i sìgg» De Lazzara nob. 
Francescot-'Zadra dott. Bia£'io(defunto)-
Per il Distretto di.CamppsampierojMo-
gno ;cày.^fiefl.e^etto?l^ Per^iWì^ 
fdî  Piovò:.|godre.cca cav, dott. JLeonar-
do. Broda cav. avv. iìprico -^ Fer iiste: 
Miari.eo. Felice, Fedrina dott. Germano-
Pér' Cittadella: l^e^n nob, Marcello. 

COBBIEB 

-•• 

ri m^ià' 

f^s 

.̂̂  

, f 
r j^^v^ p;- : •= . 

• lieggìamo nel Freciirsóre di Palermo:, 
Jj'on..deputato PugUsi Giannòhe, 

tornato in; Palermo, dopo aver votato 
r . ' ^ ' j -

tutti 1 progetti finanziari'presentati 4al 
inìhìstero'jfehtìepubbiic 

'•jiJft-'t 

' k O i f . 

'^nm. 

\ 

E FA'TTr DIVERSI 

Riunione ElettoràlB AmminilMVa 
Jeri setà ad una adunàn'zl^'eletto­

rale preparatoria, convocata dall'avv.-
Cfiueeppe Poggianaj in|||vennerp qua­
ranta elettori d'ogni ordine sociale e 
d^ogui partito politico-liberale compre-
Bp il mod êi'ato indipendente. 

, L'avv, Foggiana espose le ragioni 
della riunione, il dovere per ogni elet­
tore dì ocoupàrsi della c^sl pubblica,:. 
la necessità dì un sodalizio libero che 

, combattesse gli errori'amministrativi 
del Comune. 

L'adunanza unanime dopo breve il» 

: CrciIiasBE® che jeri sera/ìri casa del 
.conte toncesco Bolfin si sia raccolta unft 
tra-adunanza elettorale: Va benissimo. 

M Clorniere i^emem che ci 
"ha"" bassamente e gesuiticamente ingiu­
riati non rispondiamo .che col- disprezzo.: 
^^ ]^ sola moneta colla ({xiàém. può paga-' 
re, senza lordarsi, i rugiadosi redattori'^lé 
quel periodìqo incolore e; che trascina Te-: 
sis'ténza soltanto perchè'va sfruttando l'am­
bizione Ai qualche testa senzâ *cérvello. 

Imi»roM*3CMnSitti — Leggiamo nel 
Giornale degli annunci ufficiali: •' -'•-••' 

« <;Ì. ai,dice clte/J consorti ael, Mcchiglioriè 
K(. oltVaiio ai ìoi'o aclei>ti la caiitUdaUira per le 

vCP '̂P^simo elezioni'iidtóuiìàìi a patto die promet-
«tano ai non accetto posti di assessore, e di.' 

. « non mutare ai^lìàmlim n ' ' ' ; ' 
((Essi Vogliono rendere-imiiossibile la arnmi-

ii, riuscirono-^grandissima maggioran­
za i nomi di cui daremmo In un altro 

_ _ ^ " I . - ' • _ . . - - - • • I ^ , - . T • - -

numero l-elenco precìso. 
, ' Sulla proposjtàdi studiar^ la ,questione 
del caro aer '̂vtwen, venne incaricata la 
presidenza di nominare una cominissione, 

0)1 mandato di studiare e riferire entro 
due mesi non già sulla questione Wt ca­
ro dei.viveri, naa^suliimezziper attenuar-
ne 1 gravissimi dannr rìella nostra città. 

Sulla prppQsla, della. bandiera, unani-
'me- la society decise di avérla, ma senza 
gravitare i ibpdi sociali, e quindi per sot-,; 
tpsciùziont̂  Jra.U soci j; sed uta stante ven-
•néro ràceélte circa ottanta lìrSl̂ t̂ v̂  : .-i 

« i)rimizi*5 della repùbblipa (Ulfi da vèoire. Meno 
«male, che j l buon sènso non abbandonò ancora 

,..((,,Ja nosli'aoittà, e ohe le menò di alcuni procace. 
tt'cianti; i'quali pei- la massima;parte; nòu'de'ap:-' 

l̂ g partengoiio, o sono lialoccUi in mano di qualcUe 
:'A(>vyentuvÌBrc> liòn• ;giiw^^ro ;fiìir adèsso e non 

« giuage^-autìo mai a tui'barneìa serietà trauquiU 
tila-e io spirito di pósitmsróo, cbe la distinguono, j) 

«L'aver riprodotto codesto articoletto di, 
^^n giornale cheìisi dice foderato è onestò, 
ci dispensa dal rispondere. Noi non VOT 

••gliamomutarèfià^ l̂otta ih un trivio: — 
'. lasciamo il privilegio delle ingiurie ai no­

stri onesti avversari, e non domandiamo^ 
neppure a quanto alla hnea si paghino; 
tali sconcezze. 

Învitiamo il Giornale di Padova ai' 
^̂ usarc rispetto alle persone JB'!!ad astenersî  
•̂ dâ jprovocazioni ò suggestioni degne d̂ l̂ . 
f'OiìrrieiréVenetó. • . ,' -' 

Osgs3ifilfi Ulavlnfi —> Accompagnati 
- I H 1—1 

fdal prof. F. Goletti alla Stazione o.dàl 
fvdott. F. Matfièlli e da apposito sorveglian­
te fino a Venezia, partivano questa mat-

'h 

Dopo, di che la sedutâ  ^he riuscì ahi-
jiaàta, GÒiicórdê  'fli|nitbsa'^vtmne léVàta. ; 

" • • • • • : • - • • ' . ' '' h ' ' ' '• " • " • ' ' - ' 

gli artigiani negozianti, eipròlessiorìisti^l^, 
La. Società ò convocata; in ..adunanza'; 

generale nei. giorno di domenica ^8 corr. 
alle ore 12 meridiane nella Sala Verde del 
Palazzo Manjgipalè, 

Questa adunanza sarà valida con qua-
'hinque numero.d'iaterveauti, .essendo es­
sa una • continuazióne alla p?Ìcéderife del 
24-maggio p. .p.̂  

' ORDmEiJ)EL GtOMO 
' Lettura del rapporto , dellâ  commissio­

ne incaricata di studiare sulla propósta di 
aumento di sussidio. ' LA PRRSIDENZÌ. 

tprot Góriiii recavasi à Betlu no per una con-
Gerenza sui terremoti. Agg iungcrcmo che 
tf sig. cp. Miari;diede per Megrafo ai suoi 
compatriotti rannunzio,racC0i'Taandando Til-
lustrp^professore al sindaco di' Belluno, 
Siamo' certi che avrà il GorijaV- accoglienze 
degne.del suo merito. 

11 tewi^lSf ai© dì ieri .aggiunsemuo­
ve disgrazie. Le località pri ncipali danneg­
giate dalla tempesta furonc j : i Comuni ; di 
Saletto, Tavo, Lirneh^y'̂ f̂̂ ìlvàzzanb,' parte 

^ della aiontà e S. • Giustina.; ' 

TREVISO - Il Comizio Agrario 
di Treviso avvisa i bachicultori che nel 
suo locale si è già installato un pss r̂-' 
patorió bacologico diretto dall'egregio 
prof. A-lcSsaridrd^fgUo, i(^^;Ott^nQe 
a tale uopo dal R; Minisiero il decre­
to di ilòmina. Ohi voiesae far esamina-
re le crisalidi o le farfalle per la cdh-» 
fezione dell^. gemente potrà rivolgersi 
a codesto Comizio, che pubblicherà fi?à 
giorni; apposito regolaménto.. , 
:-'.Rovg^,^.ii Àmari-Ouaà 
Prefètto di Sòvip;o ^ennè traslocatoi 
fu a lui sostituito il Prefetto Malusar-: 
di di Forlì. 

Saia ll'settimo Prefètto'in otto 
" I 
• • X -

annil 
Questo sistèma dei contigui trasld*' 

'chi^è opportuno? 
VIÒÈNZA - Scrive il Corriere M: 

Vimika: ^ ' ' 
• Sappiamo che alcuni cittadini si farî  

no promotori di un'adunanza elettora-
'vle pubblica, che avrebbe luogo marte-: 
:4ì Beravrile'ore 9 n^la sala della so-
cietà del Casino, gl^^tilmente concessa 

-allo scotpo di coneretaro possibilmente 
-una •unica Usta dei candidati, — Ladi.-̂  
scussione e la votazione vertérebbèra 
t̂̂ ,pprima sulle liste presentate dai tre 

gioi'i'̂ aU (quella àQÌiQiornate di Viom*. 
;s4 (è p '̂ona^ssa per il prossimo numero) 
e quindi' sulle altre candidature che 
venissero pwposto con ichecla deposta-
al: Banco della presidenza firmata da 
almeno diècii elettóri 

' I 

V . L 

5^3?7!^ 

ULTliE NOreiE 
- • ' ' ^ • ' I * - 1 

Si dice che il Vaticano abbia diehia-
rato a Don Carlos non essere possibi­
le di ifespingere rinviato dì Serrano. 
; ^'^Lal-pirofregata FeM ;̂̂ ?» che s'incagliò 
nelÌQndo-,di Taranto fu levata dalF are-
nao-'f̂ ìb. li capitano Persichihi che la 
comaud^iva ha dato le sue dimissioni. 

: Fù̂ ^ iniziata una inchiesta. 

-fS 

Avv, A.:,Mariu Direttore 
,11 gerente reB'poh^iMe^gefflm' Anknìo 
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, • ; * " ' VEBi ALL'ARNICA, Sistema GALIE&NI 
^^TùMzM mmcM 

m 1 1 I \ 

;ttfè]>él^srii^Tl^^'M tiòtì con cotone siccome i. provenienti dall^ estero, ì' qnali p¥oaucorio^ nocivo ef­
fetto di infiammare il piedé';;mentre il suddê ^̂ ^̂ ^̂  alle dita» al Morso od iù 
qualsiasi altra parte del piede 
'dovi dapprima la 'fela* àll̂  
,n§,- vi sì applica nuova Tela 
de del sovrapposto pàraSfllo, il quale si inumidisce di nuovo coii saliva, e avuto cura che . i bucKi 

^ BÌ della tel^^ke^^dei, paracalli %\ trovino preci^anaente dlì?imp|,^tp,,jì^^e la terza ap-
'plicazione delia tela, il callo rinchiuso nella nicchia €l l paracaUo, a poco a pòco si solleverà dalla 
cute per la proprietà dell'Arnica che toglie qualsiasi* infiammazione, e allora eoa bag:no caldo lo si 
snida dàlia radice, e coir unghia lo si distacca.— Prezzo in,Milano Cen. 80 per ogni sQ^tola, per 
fuori franco in tutto Ml^'Segno Cent, 90 per una sola scatola;,,,.Qc.nr '̂ ^ P̂ '-* W^ scatole. L. 2. 50, alla 
scatola Paracalli, ottangolari, L.,?,5D^^fli :ova^^,,^^Farmat?iall^ 

•Si veiide in l » A 0 0 % ^ . 4 alla farfnacil reRle 
.e dà t'erdiufuido Uo^'?''^' "~ EstCì Martirtij Cit|ai| 
Mni'imj TplmezzD, CÌiìiissij Vice»z», B||:Ĵ yaléî ì ;''V 

^tóÌ»ffi,|;S!ailt'^t!; Vienna, yiainger, Ìai-maCìsta,Kai'ntiiBi'SÌng n. 18. 
, • - •?\-, i - » ? - : ' • • 1 

1 • -

dei FRITELL» BRÀNCft e C.° --^Milano, Via S. Prospero, 7. 
r t 

IHLLOLKAKTiGOÌNOlUlOICnRdol prol'. 
WoTia, AUuItJiiK tiàtiSSi liei Sifilicomi! 
tii tierUrìó. 

% Berlino e MedieinZeUÈchrifidiWUr^' 
zhurg 16 «goslo 1865; e 2 iebbrajó 
1^60, ecc., ecc.) 

Dì qii.iiili specifici vonèóno pubbli-, 
coh nulla IV ptigiiui dei Giormili, e 
proposti siccome ruuodiì infalltbiìì cotî ' 
Ivo ie GitnoiiTe, Loucurroe éccì̂  lu-s-
stmo può pic.s(>)}i(ire alU-sUili cui su> 
gl'Ilo Odlu pnilìcìi conte codeste pil* 
Iole, c!io vt'niuri' oiioUale nelle Cll-
nicbc Prnssiiiiie- e di cui piarono 
con caloie i due giornali st^jiS^lUiliv 

Ed inlalli, Cò6e cuuibaUi-nde lo 
gi'uonva, adiscono aliivbi coiuc pur-
(̂ alive e oilcugono ciò cJie ùu^ìi alili si-
ijlniìi non si può oìUncic, se non, 
neuncnUo ai puî ^anli diasiici od ai 
lassativi. ' , 

Viriguno duiitiue usale negli icoli 
ra'en/|,anche duVantlq io stadio injjauir 
aialuiiò', uucn|iovi dei bagul_Ìgj;|ji còl-, 
l'acqua .sedativa Cia//t'a«ifìfsenza dover 
neon ere ai ping,al)Ni od ai diurelici 
nella aoìmiea cronica o ooccietta mi' 
iiture^ |Hirlandouc 1 uso a pm alla 
d.pse; è sonopoi di cerio elieito eonlrò 
I residui delle^^i^prree, come r^strm^ 
gimpiil uretrali^ tenesmo vescicaley ÌÌÌ?I^Ì. 

^ . • 

•^m^r 

1 I, 

Smccìflndosi lalunì pei* ÌTriitàtoH^,e«perfezìonalori del tEERNET BRANCA, Bvvertìàitì^'^otio fdesso àtìnvpùà da nessun,aUi'OCRlercfabWicaio, itìff-nèr 
* • • • • * - . • • / ' I l ' » " » t t '"- ̂ ^'' '^^ ' _,'-- - • " ' ' • • " ' i W ' ' • ' • | " i ' ' ' " ' ^ » à ' I * l ' C * . 3 " • 

ohelta è sotto l'egida della Légge pé? bùraniisificatpMj.jili^tf''^^^^^ di oarc|ij|,|]^^j|? ? danni 

Crediamo d'interesse geMMÌe riciiiamare r^iilenzióne sulPimpoftanza di fer, uso del veio i'er.uino l'bRS'bT tìl{À^CA e di jrsr^iniirsì della provenien-
za cH^ridò ruoica bitiiM 

l^rovano i seguenti certificati: 

A 
m^ Mtmi^'^ 

I4 
fiuediu una cassa di questa sneciaHlà al Sindaci di &'. Seveio e di Àiinueua. ove ne 11'anno 18B5 inferiva ìlcuolerà morljus, questi risposero subito 

ffprgo eìììorroidg^^o alla vescica^ 
ì imsU'i Medici to!̂ |ii(B scaiolè gua-

riscomPfiiiaisiasi'̂ GinlS^^ àcula, ab-
bisognaridoue di più jjier la ffònicfl. 

Gouliro Ya|liaxposlflIidi L. 2. 40 
0 in traiiCoiiuili si spediscono Iranché 
a .doiuiciUòWifpniòle aritigònurroiehé. 

Scrivere' alla' Fai'iiVaciu GaUeaiii, 
Via Meravigli, "14.^ MWb;-— Ogni 
scalobi jiorlri^iMi^irz^i^e sui modo di 

sol seguente telcgmmma-aJfiettera. 
•- I 

iàmii^ 
T ' Ŝ  Severo yeroj 16 agosto 1805, ore Uì.̂ ^̂ ^̂ ^ in Milano ore 1?25 

Ai sÌKiiorì fratelli Branca,Via S-Silvcstro^ Ì̂ IÌan**)Xjì*itiore rimesso agisce bene pnmòrùi,giusla ehiieriinèuti fatti Tornisca aIlio,<Ìica in'^£io> Sindaco Jtlagnalù 
• : ^^-^--^^^mmmm-^^^ . , ' ; ; . • : AncPM 2 Uicembrd. 1865. ^ 

Durante il;.corsodeirei)^denna cliolerica m (juesta cUtgî e, dopo .fino; al giprnoi d oggi, "...spttoscnllo diclnara essersi saryilo con mollo vantaggio 
„del Uc)uove detto FerueUBianiVa m'̂ ^̂ ^̂  coràmem'alle &̂^̂^ Utile ftl*ecia,lmeiUe' fu VròvatV negli sóoncéVii;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
00 colerico, e nel rimediare a£:li acciacchi residuali dopo superata la rnalaLtia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano ia convaiesci-iiza. 

Neir interesse della verità e dell umaiiilAjhM snttiJSirUto ben volentieri rilascia la iiresente aicliiarazioae. - , /Pietri} dotu itftMujuatii, Mml. Goad. 
• Visto per ia |t?ialiiB3!iàionè deUâ 'p̂ ^̂  ^^'fe® *I"^'*%^#^ ^^S' *^^^^' ' Mrngo//i. Pietro 
iìaHa Kesid/Munic/3 dicembre 1 8 b l ' '"̂  • t ^ ^ ' - - i ^ ^ ; ^ : i . . 

:^L Pi'tìẑ Èo alla botii^iia da iilfó; L / . Ì Ì A © .-^ Boltìglj^.da B^ccale;.i^^ f * ^ P 
0 del commitleiìti. -^ Ai rivenditori che far̂ n̂no aciiULslo allSuffrnssofsllitccordi^ra «nn Kconlo, 

i i v a aUa tiiimHCi,. ali iiin\eis*Va ed a ijueua dì ba­
ili, Siftuetli, Bi'rtt:irdbjJl)ui:^r;; PtìHÙ^ 

il 

Il Sindaco MI J^azioti. 
Spése d'imballriggio e UaspurLa^.^i^ri 

. . . . . . . . . . . ^ 

dassiire.^—- Mira. UobtMHi l/erduiando; •—Itovigò; 
Callagfìòivyiegb e GambarptÌÌ^^;^Ì^ 
nelli, iMiliuni, Bi'ivlo) Zaunim, De Faveri ejVa-
telti Biiidtrtii.^rr^;,l^egrì%u; Videri e W ^ Stenuio. 
Adria: Uruscairti Glubv î̂ ii; •«;Sei'raya|tlef-^j^^^ 
chi Francesco.— Badia : BisagHa, -ii 'Kste/ Negli 
EvaugelisLa. 

PADOVA PADOVA riVia PedroómfflWfl99fTg«rit, éfl Neglib Drbg 

LA ÒIARDIMERA lTAl.lÌNA^vVòde3riciS]pfeÌ' coniò d^^^ gio^silsiine I^liKne ed Estera feì' 
^ -

P A 

Bianclienafon/ezionata da Uomo''è'da'Bonnai'Tderie.,-2Iovaqlieriè0'azzolette^^ Maglie, di lan^éMiùotone ec. 
L^avvantRgglo t^viileute che presenta ni-lla vendita detta €ÌiìdsP42lBftléfl*ì% 98»Sh%un è cuiiasciutissiino nelle diverse Oiltà priunrie di Italia^ co­

me; MiUnu, /l'orinò;AGeoQva; ed' or^iin Padoval^ ViàvPedrocchi iV; i^tìy.^JlettrA,• t'̂ fl ^igo/io Drog, espone ih vendita a •(menta, inieiliffeiUksima, ci 

a ^t'É-m di'Fabii 
nuLneievoU e v^L'ialUsìim Ài'tiooli. Oualunnue pbrsoua. anche coiì una pìccolissima prova, potrà petsu^Ut^rsl 
u'ica. I : ^ Il HappreHìUam 

che vei"aiaeule;ii'-;vende 

:^L"/k: ^•h^J' 

Distinta degli Àfticoli ê  Prezzo corrente a prezzi fìsii. 
/ ia / ipmeipht ì^ CIOCCA tAHl^O 

ailanc9iei*ia per Vòiiio 

? 

Camicie Mndopolamcon petto lavora 

tOj tagliate con rtiióvi-sìstemi a L, 3.23 

ìdera: incela'It^^ nostrale filala a 
L I . I 

mano per notte e p^rgiornOf anche con 
davanti VftvoL'alì H Ll-i^SU, S-SOe 6.5U-

Idem^ìiì^^lela cotone jiesanle per; in­
verno ^ Piastrone '^^:ù S.75 e 4-5Ò. 

Idemin'Shit'ting fihUsiirio con petto 
fantasia uìlima novità a L. 5.23. e U.5U-

Vistoso ;issorumifnto in Camicie Ila-
nella in tutte le dimensioiii a !>; 5*50̂  
7,50 e lOtPT' ^ w 

Caiaicie; colorate con^'^'polsiopc due 
colli,^|.|L» ÌJ*50 a 8^— 

'rllforine colorate con colli e pólsi*-
tìi-àa h. U U a 3,-f-
; Dette bianche liscìfl o lavorate fan­
tasia da ìb> 1-50 a 3.-7-

Colli tela novità, in diverse foggie 
da L. 3.— à 4-™* ia mezssa dozzina; 

ManUinnl Ula,in tulle ìè foggie, u\-^ 
tinia iiuvita, da C. 5,-wrp.6,̂ —•̂  e 6-SO 
Ja mezza don/̂ iua» -

Davanti Camicia, in grandissimo as-
sorjimènlo t,5UU e^i i i disegni! da Li­
re ^M ù LAM .; 

Mutande^ in pelone pesante di tutte 
le^lBUyre,: nuòvo mo[l|||l|[ a,JL, 4t23. 

Dette in tela' casalina cucitura alia 
Éano e macchina da L.3-50, 4.- e S^Mi 

ni-

•Caiiiicie .da dfMî jfl.di, tela cotone for­
te Madnpolani Sliirtihg con lavóri da 
L̂  2^M^.3-5uS4;S3,:.i^^ i)iù. 

,ldein riccamente iayurale di k'|a a 
maniche lifngHe a L v : » > l ^ 7 ^ 1 ^ ^ ^ 
e lU,iÌO. 

-Ulcmìn tela irhnidn guemile a cor­
doni, da U 773 a 9.5U^ 
?•! Camicie di tela Coutti-aì gueruite con 
trameziììWìoamati, da L̂ , 8.2aa 13.SÙ. 

U con ncaìni da L. 3.7^ a 10.30. 
Idem'iìi^pÌ(tiìet';:ffuernHi'*aiUas^^^ da 

ldè1n'-iii;fusl;igno:^Tijglesc, do L.5.50, 
a u 8.50, ,,̂  

Càlzoiii iif fustagno inglese in diver­
si, mudelliguernili, da U 3.73)4 5.50. 
Uetti in iiiiiuet e nelone, da t. 4.215 
a i . . 6,SU; 

Detti in Sliii;lliig q tela Ii-laud;i, d;i 
U 2.73 ai7-50* ' 

Copn-busLi in oinquaiita e più dise­
gni iuiclie co» rìcjini&gL. 2.75, 3.50, 

A 
L. 16.30. 
tccappatnj e Peignoirsi da L^ 3. U ;Ì 

Detto iii|.;popòline coloralo .̂ Pef iri-
vernt^. îNovila raiigma.); >̂^ . 

BeliìSiiijno assortinieifto in ^ Guf î̂ ìte, 
<ìì ,;Musyo(a • e Jaconels batistido, da 
Cent SOî a ;JL-\i3.7^-

lUagiie dett» saluje di Mf̂ a per uo­
mo da U 4-25j 5-50 e più-

Détte granaisHiliie W î ^ 6,50, 7-50 
e niOi. • 

D e i i ^ - p èignòH dà L / 3-75, 4 3U 
e pili. : ^ • :; ; 

Dette finissime da L. 6 . ~ , 6,50 e più. 

•Detti con bordo coìorato a "L. 6-25 
là dozzina, 

Delti^iff^balistichinesi cofll liordo a 
colon a*L. u,*^ la, dozzina. 

Uelti in ivlapeV'^ahii^^^ variati co­
lorile tiiH'giM,^garaiitili puro Uno 9 ÌJ"" 
re ItiiSO la iiozzina e più. 

^ 

Tuvftgtie da 6 a 24 utìi'smnì a Li (j.-r??, 

?;^0,'y.3.., I l .o0. :*^iy;—,1»;^ sino 

aurvui i»er 6, 12; e 18 pnor . e , da U IU.aO, ,U.73, 1U.6U, ,ai.óy,.24.7.i, 
%^mb1alinj di buun richirtingiUvor "^^ *! .r^ '~ .•.:-. • , . , - . . . . , • . • \ . - i . 

ri*a da L. 3,pOJtf«4;^ ::4?^#>»nui uà tav^fa diversi disegni^! da 
Détti viccamento lavorati con tra 

mezzi da L. A-SO e 5. 
l>etUspalliera riccamente guernili la 

glio nuoviiijiimo a L* 4^30^ 5i^0 e 6*~ 
V e l e Ì%±U'ÌAkuuU . 

Una pezza tela linu nazjunale filata a 
inailo ptìî  Uso di camwie e iéiizuVita dìi 
U'"^^ n ^ iS^e^mA. ^ '• • 

F.'ijî oJeLli di buuiiatelaa i,.4' —ladu/.. 
Idiiiu tiiHiis piii'o liiiu iviisaute Ut 

1 
Gandioso fls|H|iineuio iti Rottane, vei-se/[ualilà, Uàf!&• 2.73, 3.—, 3.1J0, 

MadoiKìlain, SlMiiig, da h. ^.73 ii 4- e ̂ iii^ [ler 1» tne:iiia d*̂ ,̂ î̂ lJ(. , 
L. 30.-*- DtìlU^di Svizzei'a senza a|ijiai*eccliiu 
. Uetlo Cambrichfijmsìmo con ricalili tiittu iiiiu a JU» 4-30, 5.30, IJ.3U ia 1|,2 

dì novità a stiiscióo da ti< 1640 a I J .24- dozzina. 

â̂ sni-̂ ri 
I comprateti W'L* 50. 

.•fii],i 
.it. 

L. 5.—, 3.30, li.™ a ìfÀàJ^ M'̂  ^ '^ 
Àitiiiii'lìaitrnLo in Ascitig.nuinii tutti 

«Oli tva»gÌB, da Li. il4'̂ —j iti.—, Va*-
u più la duzzinii. 

f B^^Viulf da km: a L. 2.75 la 
l|2 du/i<iiua. ' . 

Coperse «im Ictlo ns£asien& 

UnaCoperta da letto Ui pw^pt P*-**" 
un:i nethona, da 1> 10 30 a X- l('•'*--'• 

IJnif^Ci/pevia drf ^ìflUiisimilfpf^ulia 
til'i'smia e mezza, da L. 12.30 a L-20. 

Dna Cdiitfila da lelty giandissim» 
>Ìiuile iHii' due peauiiOf da i»* 1C.;>0 
a L. 23.— 

riceveranno 1̂ 2 dozzina M f&oMi. - Per î . 100:- '̂n'c:e«^ra?tno «ma dozzina fazzolétti tela* 
i; Linî î o 

BSova 1874, Tip. Oresdai 


